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INTRODUZIONE 

Le cause di morte sono considerate evitabili quando il rischio di morte ad esse associato 

può essere ridotto, o addirittura annullato. Individuando i fattori che incidono sullo stato di 

salute della popolazione, la sanità pubblica può agire su di essi. La mortalità evitabile 

rappresenta un importante indicatore dell’efficacia degli interventi sociali, ambientali e 

sanitari sul territorio e può di conseguenza fornire indicazioni su quali siano le adeguate 

strategie da adottare volte al recupero del potenziale di salute. 

METODI 

La codifica delle cause responsabili di decessi evitabili è stata effettua in base alla 

classificazione proposta nell’ambito del progetto MEV(i). In base a questa classificazione le 

malattie che causano decessi evitabili sono collocate in uno dei tre livelli di intervento, che 

sono: 

prevenzione primaria, adozione di normative, stili di vita, comportamenti individuali e 

collettivi inquadrabili nell’ambito della prevenzione primaria;   

diagnosi e trattamento precoce, interventi di prevenzione secondaria, cioè METODIche 

diagnostiche ed interventi terapeutici precoci; 

assistenza sanitaria ed igiene, prestazioni sanitarie di tipo terapeutico ed assistenziale. 

RISULTATI 

I RISULTATI mostrano, nella maggior parte dei casi, che i tassi sono statisticamente 

significativi più elevati di Napoli nei distretti con un alto indice di deprivazione e tassi 

statisticamente significativi più bassi nei distretti con un basso indice di deprivazione. 

CONCLUSIONI 

Lo studio fa riflettere sulla necessità di un profondo mutamento nel senso di un 

miglioramento delle politiche di promozione e tutela della salute, migliorandone 

miratamente l’efficacia in quelle sacche di popolazione più bisognevoli. L’indicatore 

mortalità evitabile conferma, quindi, il suo valore di strumento atto a stabilire priorità in tema 

di politiche di promozione e tutela della salute dei cittadini, identificando i target verso cui 

indirizzare sforzi maggiori. 
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